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Precisazioni del Consiglio direttivo sulla lettera al Ministro dell’Università del 20
giugno e ulteriori iniziative 

Il  Consiglio  direttivo  della  SIDI  prende  atto,  con  viva  soddisfazione,  del  dibattito
suscitato dalla propria lettera, inviata il  20 giugno scorso al Ministro dell’Istruzione,
dell’Università  e  della  Ricerca,  in  ordine  alle  procedure  di  formazione  delle
Commissioni nazionali per l’abilitazione di professori universitari di prima e di seconda
fascia (art. 6, comma 7, del DPR 14 settembre 2011, n. 222). 
Il Consiglio considera tale dibattito come espressione della vitalità della Società e della
pluralità  di  voci  presenti  al  suo  interno  e  si  augura  che  esso  possa  proseguire,
arricchendosi di ulteriori contributi, nei mesi che seguono.
Al solo fine di favorire siffatta prospettiva, il Consiglio tiene a precisare che l’ipotesi
delineata nella lettera al Ministro, per evidenziare i possibili effetti  negativi derivanti
dall’applicazione  pratica  della  disposizione  relativa  all’inserimento  di  Commissari
operanti all’estero nelle Commissioni di abilitazione, non deve ritenersi, in alcun modo,
preclusiva rispetto a ipotesi ulteriori, né deve interpretarsi come preordinata a operare
discriminazioni fra diverse categorie di studiosi, tutti riconducibili ai settori disciplinari
facenti capo alla Società.
Al contrario, nella lettera al Ministro, è evidente il carattere meramente esemplificativo
dei suddetti effetti con riguardo all’ipotesi in questione (“Ad esempio, gli studiosi del
diritto internazionale…”). Si è inteso, infatti, fare riferimento a una eventualità che il
Consiglio  ha  ritenuto  di  particolare  significato,  fra  le  altre  che  pure  potrebbero
verificarsi, in quanto idonea a coinvolgere una porzione estremamente ampia di studiosi
afferenti  alla  Società.  Una  simile  eventualità  è  sembrata,  di  conseguenza,
particolarmente  adatta  ad attirare  l’attenzione del Ministro  sulle  criticità  dell’art.  6,
comma 7, del Decreto sulle abilitazioni.   
Sempre allo scopo di favorire il dibattito sui problemi posti per  tutte le discipline del
settore internazionalistico dai recenti mutamenti normativi e dalle prassi amministrative
che ad essi si accompagnano, il Consiglio direttivo della SIDI sarà lieto di promuovere,
quanto prima, occasioni di incontro fra i Soci, compatibilmente con altre iniziative già
programmate, e con l’esigenza di non incidere negativamente sul previsto avvio delle
procedure nazionali di abilitazione alla docenza.
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